
COSTITUZIONE DEL COORDINAMENTO DELLE FEDERAZIONI ESTERE

PREMESSA

Con il IV Congresso Nazionale si è determinata una situazione nuova e potenzialmente più avanzata 
rispetto alla situazione precedente (Federazione Unione Europea e Federazione Svizzera). Infatti, si 
è proceduto alla costituzione di tre (3) Federazioni nell’ambito della ex Federazione dell’Unione 
Europea  (cioè:  la  Federazione  del  Benelux  –  comprendente  anche  Francia  e  Inghilterra  –,  la 
Federazione Scandinava – comprendente anche Danimarca, Norvegia e Finlandia – e la Federazione 
della Germania), oltre, naturalmente, alla già esistente Federazione Svizzera.

Gli iscritti, nel 1999, sono stati 431 – mentre nel 1998 erano 380 (+ 51) – di cui 56 donne, con 17 
circoli così distribuiti fra le Federazioni:

FEDERAZIONE 1998 1999 CIRC. COSTITUITI
BENELUX 104 124 4

SVIZZERA 166 158 6

SCANDINAVIA 26 28 1

GERMANIA 84 123 6

Nello specifico dei circoli il quadro è il seguente:

1998 1999 2000
FED. SCANDINAVA

CIRC. STOCCOLMA 26 28 13

FED. GERMANIA
CIRC. STOCCARDA 15 18 3

CIRC. NORIMBERGA 9 11 1

CIRC. NORD-BADEN 12 14 14

CIRC. FRANCOFORTE 5 13 7

CIRC. DARMSTADT 43 45 21

CIRC. BERLINO 7 10

COLONIA * 9 7

SAARBRUCKEN ** 4

MONACO ** 2 1

FED. BENELUX
CIRC. LONDRA 6 8

CIRC. PARIGI 6 22 23

CIRC. LUSSEMBURGO 70 64

CIRC. BRUXELLES 22 30

FED. SVIZZERA
CIRC. LUCERNA 16 17



CIRC. RUTI 33 25

CIRC. BASILEA 49 39

CIRC. DIETIKON 25 29

CIRC. RENES 22 23

CIRC. ZURIGO 21 22

* Il circ. di Colonia è in via di costituzione.

** Saarbrucken e Monaco costituiranno circoli quando raggiungeranno il 
numero degli iscritti necessari a norma di Statuto.

In Germania si è costituito, nel 1999, il circolo di Berlino ed è in previsione – gennaio 2000 – 
quello di Colonia.

In Francia è in via di costituzione il circolo di Lilla.

Per il 2000 è in pieno sviluppo l’attività di tesseramento e ritesseramento, con risultati significativi 
in molti circoli. Inoltre, per il 2000, hanno chiesto l’adesione al Prc tramite l’apposto sito internet 
delle Direzione Nazionale numerosi compagni e numerose compagne provenienti da Paesi dove già 
esiste  l’organizzazione  del  Partito  ma  anche  dove  ancora  non  esiste  (  uno  da  Malta,  uno  dal 
Venezuela, uno dalla Grecia, due dall’Austria, due dalla Danimarca), oltre a richieste di rapporti da 
Usa e Canada.

Per la prima volta il Prc è stato presente in modo capillare nei seggi elettorali presso i Consolati per 
le elezioni del Parlamento europeo.

Numerose  le  iniziative  politiche  promosse  dalle  nostre  organizzazioni  all’estero,  a  cui  hanno 
partecipato dirigenti nazionali del Partito e parlamentari.

È  partendo  da  queste  considerazioni  poiltico-organizzative  e  in  applicazione  dell’art.  18  dello 
Statuto del Prc che si formula la proposta di regolamento per l’istituzione e il funzionamento del 
Coordinamento delle Federazioni estere, fermo restando che le strutture statutariamente abilitate a 
promuovere iniziative politiche, nell’ambito della linea generale stabilita dal Congresso e dal CPN, 
sono:

1. l’Assemblea degli iscritti; 
2. il Comitato Direttivo del circolo; 
3. i Comitati Politici di Federazione 

essendo le Segreterie organismi esecutivi delle decisioni politiche prese dagli organismi dirigenti e 
congressuali.

COORDINAMENTO DELLE FEDERAZIONI ESTERE

1. La struttura del Coordinamento è composta da:  

a. i/le Segretari/e delle Federazioni estere; 
b. i/le Responsabili organizzativi delle Federazioni estere. 



Il/la  Coordinatore/trice  è  individuato/a  fra  i/le  Segretari/e  di  Federazione  su  indicazione  della 
Segreteria Nazionale e ratificato dal Coordinamento.

1. Compiti del Coordinamento  

a. sviluppare l’iniziativa di adesione al Prc fra gli emigrati in modo particolare in quei Paesi   
dove non esistono ancora strutture organizzative (circoli e Federazioni) del Prc;

b. sottoporre alla Direzione Nazionale eventuali proposte di costituzione di nuove Federazioni   
del Prc all’estero;

c. assicurare una costante informazione alle strutture del Prc all’estero sulle principali attività   
politico organizzative del Partito;

d. coordinare l’attività delle Federazioni in occasione di:  

• appuntamenti elettorali che interessano la comunità degli italiani all’estero;  
• scadenze che coinvolgono gli emigrati negli organismi rappresentativi (COMITES e CGIE);  
• sviluppo dell’associazionismo fra gli italiani all’estero.  

1. Riunioni del Coordinamento  

Sono  fissate  ogni  qualvolta  si  riunisce  il  CPN  (riunione  dei  Segretari  di  Federazione 
componenti  del  CPN) e,  nelle  sedi,  funzionalmente  idonee,  all’estero  ogni  volta  che sia 
concordato fra le Federazioni all’estero o su richiesta della Direzione Nazionale.

2. Finanziamento  

Per le attività di coordinamento e di iniziativa del Partito all’estero (fermo restando la 
pratica dell’autofinanziamento da parte dei circoli e delle Federazioni) è previsto nel 
bilancio del Partito – gruppo al Parlamento europeo – la somma di £ 40.000.000 circa 
per  l’anno  2000,  da  utilizzare  in  modo  concordato  e  sulla  base  di  precisi  progetti 
discussi e approvati dai Comitati Politici delle Federazioni estere.


